
Riti di Introduzione
Introduzione
In riva al lago, una delle domande più alte 
ed esigenti di tutta la Bibbia: «Pietro, tu 
mi ami?». È commovente l’umanità del 
Risorto: implora amore, amore umano. 
Può andarsene, se è rassicurato di esse-
re amato. Non chiede: Simone, hai capito 
il mio annuncio? Hai chiaro il senso della 
croce? Dice: lascio tutto all’amore, e non 
a progetti di qualsiasi tipo.
Ora devo andare, e vi lascio con una do-
manda: ho suscitato amore in voi? In re-
altà, le domande di Gesù sono tre, ogni 
volta diverse, come tre tappe attraverso le 
quali si avvicina passo passo a Pietro, alla 
sua misura, al suo fragile entusiasmo.

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli
e pace in terra agli uomini,
amati dal Signore.
noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie
per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio,
Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre.
Amen.

Colletta
O Dio, premio dei santi e corona degli umi-
li, tu che hai dato a San Pietro Celestino
di servirti con cuore umile nel nascondi-
mento dell’eremo e nella guida della Chie-
sa, concedi anche a noi di poter giungere 
alla vita eterna seguendo la via stretta del 
Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cri-
sto, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli.
Amen.

Preghiera a San Pietro Celestino
O glorioso San Pietro Celestino,
che in maniera eroica
servisti con umile dedizione Gesù Cristo
sia nel ministero pontificio
che nel nascondimento dell’eremo,
volgi il tuo sguardo benevolo
su di noi e su questa nostra città
che ebbe l’onore di ospitarti
e di custodire il tuo sepolcro.
Dona vigore ai giovani
per testimoniare la fede,
conforto agli anziani,
agli ammalati e agli sfiduciati
per testimoniare la speranza,
dona coraggio alle nostre famiglie
per essere luogo 
della carità e della pace.
Invoca per noi la grazia di poterti imitare
nella fedeltà a Cristo Gesù
ed alla Sua Chiesa
per poter camminare
lungo la via stretta del Suo Vangelo 
e realizzare pienamente
la nostra vocazione battesimale
alla santità. Amen.

Benedizione finale
Dio nostro Padre, che ci ha riuniti per 
celebrare oggi la festa di San Pietro 
Celestino, vi benedica, vi protegga, e vi 
confermi nella sua pace. Amen.

Cristo Signore, che ha manifestato in 
San Pietro Celestino. la forza rinnovatri-
ce della Pasqua, vi renda autentici testi-
moni del suo Vangelo. Amen.

Lo Spirito Santo, che in San Pietro Ce-
lestino. ci ha offerto un segno di solida-
rietà fraterna, vi renda capaci di attuare 
una vera comunione di fede e di amore 
nella sua Chiesa. Amen.

Storia
Pietro del Morrone (n. forse Sant’Ange-
lo Limosano 1209 o 1210 - m. Castello 
di Fumone, Frosinone, 1296), come fu 
chiamato dal nome del monte presso 
Sulmona, dove fu a lungo eremita; fon-
dò verso il 1264 una congregazione di 
eremiti (incorporata nell’ordine bene-
dettino da Urbano IV, e in seguito con-
fermata da Gregorio X nel 1275) che da 
lui si chiameranno in seguito celestini. 
La lunga vacanza del trono papale, alla 
morte di Niccolò IV (4 apr. 1292), finì 
con la sua elezione a pontefice, avve-
nuta a Perugia il 5 luglio 1294, e dovuta 
alla sua fama di santità, non meno che 
all’influenza di Carlo II d’Angiò. Consa-
crato il 29 agosto 1294 all’Aquila, si sta-
bilì a Napoli. Troppo vecchio, incapace 
di liberarsi delle continue richieste di 
favori da parte dei suoi monaci, e più di 
Carlo II (che lo indusse a nominare varî 
cardinali francesi), il 13 dicembe 1294 
volle abdicare. Fu incoraggiato nella sua 
decisione, pare, dal card. Benedetto 
Caetani, il quale, eletto papa col nome 
di Bonifacio VIII, dapprima lo fece sor-
vegliare, poi, dopo un tentativo di fuga, 
lo confinò nel castello di Fumone. Nel 
1313 il “papa angelico” fu canonizzato. 
Alla rinuncia al pontificato da parte di 
Celestino V e agli ingannevoli consigli 
di Benedetto Caetani (il futuro Bonifacio 
VIII) che l’avrebbero determinata allude 
chiaramente Dante in Inf., XXVII, 1041-
05 (però son due le chiavi Che ‘l mio 
antecessor non ebbe care) e in Inf., XIX, 
56-57, qualche dubbio è stato invece 
avanzato sull’identificazione con Cele-
stino V de l’ombra di colui
Che fece per viltade il gran rifiuto
(Inf., III, 59-60).
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Liturgia della Parola
    
Prima Lettura                              1Pt 5,1-4

Pascete il gregge di Dio che vi è affidato. 
Dalla prima lettera di San Pietro Apostolo

Carissimi, esorto gli anziani che sono 
tra voi, quale anziano come loro, te-

stimone delle sofferenze di Cristo e par-
tecipe della gloria che deve manifestarsi: 
pascete il gregge di Dio che vi è affidato, 
sorvegliandolo non perché costretti ma 
volentieri, come piace a Dio, non per ver-
gognoso interesse, ma con animo genero-
so, non come padroni delle persone a voi 
affidate, ma facendovi modelli del gregge. 
E quando apparirà il Pastore supremo, 
riceverete la corona della gloria che non 
appassisce.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale                 Salmo 22
R. Il Signore è mio pastore: non manco 
di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l’anima mia,
mi guida per il giusto cammino
a motivo del suo nome. R.

Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male,
perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza. R.

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca. R.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni. R.

Canto al Vangelo                        Gv 21,17d                    
Alleluia, alleluia.
Signore, tu conosci tutto; 
tu sai che ti voglio bene.
Alleluia

Vangelo                                    Gv 21,15-19
Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecore. 

Dal vangelo secondo Giovanni

Dopo che si fu manifestato risorto ai 
suoi discepoli, quand’ebbero mangia-

to, Gesù disse a Simon Pietro: “Simone, 
figlio di Giovanni, mi ami più di costo-
ro?”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo 
sai che ti voglio bene”. Gli disse: “Pasci 
i miei agnelli”. Gli disse di nuovo, per la 
seconda volta: “Simone, figlio di Giovanni, 
mi ami?”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu 
lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “Pa-
scola le mie pecore”. Gli disse per la terza 
volta: “Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi 
bene?”. Pietro rimase addolorato che per 
la terza volta gli domandasse: “Mi vuoi 
bene?”, e gli disse: “Signore, tu conosci 
tutto; tu sai che ti voglio bene”. Gli rispose 
Gesù: “Pasci le mie pecore. In verità, in 
verità io ti dico: quando eri più giovane ti 
vestivi da solo e andavi dove volevi; ma 
quando sarai vecchio tenderai le tue mani, 
e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non 
vuoi”. Questo disse per indicare con quale 
morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto 
questo, aggiunse: “Seguimi”.
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Preghiera dei fedeli
Dio ha suscitato una schiera innumerevole 
di pastori, segni viventi del Cristo, guida e 
maestro dell’umanità. Chiediamo a lui di 
moltiplicare i suoi interventi misericordiosi 
per la crescita della Chiesa e la salvezza 
del mondo.
Preghiamo e diciamo insieme:
R. Guidaci, Signore, nella via della vita.

1. Perché il Signore conceda alla santa 
Chiesa pastori secondo il suo cuore, docili 
alla voce dello Spirito, fedeli dispensatori 
della Parola e dei Sacramenti, preghiamo. 
R.

2. Perché la Chiesa di Cristo, una, san-
ta, cattolica e apostolica, con la sua san-
tità, sia segno della presenza dello Spirito 
che opera in mezzo a noi sino alla fine dei 
tempi, preghiamo. R.

3. Perché il Signore, per l’intercessione 
di San Pietro Celestino, conceda al nostro 
Papa fortezza nell’annuncio del Vangelo 
e a noi docilità al suo insegnamento, pre-
ghiamo. R.

4. DPerché la nostra comunità parroc-
chiale. che celebra la festa di San Pietro 
Celestino, sappia perseverare nella fede 
da lui testimoniata, preghiamo. R.

O Dio, che nel Papa San Pietro Celestino 
hai dato alla Chiesa un pastore mirabile 
per santità di vita, concedi a noi, che lo 
veneriamo protettore, di ardere davanti a 
te per fiamma di carità e di risplendere da-
vanti agli uomini per la luce delle buone 
opere.
Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

Preghiera sulle offerte
Accetta, Signore, i doni che ti presentiamo 
nella festa di San Pietro Celestino; questo 
sacrificio che cancella i peccati del mondo 
sia fonte di redenzione e di pace.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Prefazio dei pastori
È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
lodarti e ringraziarti sempre,
Dio onnipotente ed eterno,
per Cristo Signore nostro.
È lui il pastore buono
che ha dato la vita per le sue pecore
e continua a pascere il suo gregge
donando alla Chiesa pastori
secondo il suo cuore.
nella vita di san Pietro Celestino
riconosciamo i segni
del tuo amore per noi:
nella sua voce, la tua parola,
nei suoi gesti, la tua potenza.
Per questo dono del tuo amore,
uniti agli angeli e ai santi,
con voce unanime
cantiamo l’inno delltua lode:
Santo...

Preghiera dopo la Comunione
Signore, Dio nostro, la comunione ai tuoi 
santi misteri susciti in noi la fiamma di ca-
rità, che alimentò incessantemente la vita 
di San Pietro Celestino e lo spinse a con-
sumarsi per la tua Chiesa.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.


